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PRESSIONI COMMERCIALI E CLIMA AZIENDALE 

FINALMENTE SE NE PARLA! 

Il Comitato Welfare sta affrontando la delicata questione con l’obiettivo 

di trovare soluzioni al problema, NON PIÙ PROCRASTINABILE!! 
 

Le crescenti pressioni commerciali, unitamente al progressivo deterioramento del clima di lavoro in pressoché tutte le strutture e 
livelli aziendali, da tempo sono oggetto di denuncia da parte di UNISIN Falcri Silcea. Pressioni che negli ultimi mesi sembrano peraltro 
ulteriormente peggiorate con l'adozione del Nuovo Modello di Servizio. 

 

Finalmente l’Azienda sembra essersi resa conto che …. C’È QUALCOSA CHE NON VA !! E che sempre più spesso i luoghi di lavoro sono 
inquinati da comportamenti più o meno scorretti e censurabili che rappresentano un insormontabile ostacolo alla creazione di 
relazioni serene con la clientela e il personale, condizioni queste indispensabili ed essenziali per il raggiungimento degli obiettivi di 
lungo periodo. 
Per questo Banca Intesa ha dichiarato voler prendere le distanze da tutte quelle condotte definite dalla stessa “sconvenienti” che 
deteriorano il clima lavorativo, così come da certi Capi e Capetti che interpretano in malo modo il proprio ruolo focalizzando l’azione 
commerciale solo ed esclusivamente sulle pressioni alla vendita, spesso del tutto fuori controllo e fuori luogo, che sono 
potenzialmente dannose non solo nei confronti dei lavoratori ma anche della Clientela. 
L’Azienda ha pertanto dato disponibilità a parlarne in ambito di Comitato Welfare, composto anche da rappresentanti delle 
Organizzazioni Sindacali, con l’obiettivo di individuare soluzioni condivise e valevoli per tutto il Gruppo.  

 

Le maggiori criticità rilevate sin dall’avvio dei lavori da parte del suddetto Comitato possono essere così sintetizzate: 
 

 Utilizzo di strumenti di reportistica e di esasperante controllo dell’attività giornaliera difformi dagli strumenti aziendali autorizzati, 
frutto di personali iniziative dei singoli; 

 Rapporti gerarchici inquinati da modalità relazionali irrispettose della dignità delle persone ed in palese contrasto con le Policy 
Aziendali ed il Codice Etico; 

 Strumenti e procedure del tutto inadeguati al raggiungimento degli obiettivi dati e di ostacolo alle sinergie tra filiere 
commerciali, scarsa conoscenza ed uso della piattaforma ABC;  

 Budget la cui assegnazione e comunicazione è lasciata all’iniziativa dei Direttori di Area, Direttori Commerciali e di Regione che 
- in taluni casi - li trasformano in strumenti di sfrenata ed incontrollabile competizione; 

 

Ma anche e soprattutto (!!) l’aver previsto nuovi ruoli con il Modello di Servizio, partito il 19 gennaio u.s., che non sono stati 
adeguatamente spiegati - e quindi in alcuni casi mal compresi - ai soggetti destinatari e per i quali spesso non è stata fatta adeguata 
preparazione professionale. 
Per l’Azienda le soluzioni ai problemi evidenziati si possono trovare con interventi Formativi mirati per spiegare ai vari Responsabili 
l’uso della reportistica e dei processi di lavoro corretti oltre ad educarli ad una politica commerciale etica e sostenibile.  
 

Per UNISIN Falcri Silcea la gravità della situazione denunciata, tuttavia, è talmente grave che esige l’adozione anche di ulteriori e più 
incisive misure per arginare da subito una situazione del tutto fuori controllo, anche perché la pur importante Formazione che intende 
fare l’Azienda non potrà che produrre un qualche benefico effetto solo in tempi ragionevolmente medio lunghi. 
Abbiamo pertanto richiesto di intervenire da subito con una serie di misure, tra le quali: 
 

 Chiarire a tutti i Responsabili l’uso e la frequenza degli strumenti ufficiali di reportistica da utilizzare, mettendo un immediato 
stop ad iniziative personali; 

 Mettere tutti i Colleghi a completa conoscenza delle Politiche Commerciali dell’Azienda e chiarire finalmente i ruoli connessi al 
Nuovo Modello di Servizio ed i profili professionali utili a ricoprirli; 

 Comunicare ufficialmente i budget assegnati, e vigilare affinché i “rilanci” - frutto di iniziative personali dei vari livelli di 
comando intermedi - siano subito fermati;  

 

Ed inoltre adottare opportuni provvedimenti a carico di coloro che, non osservando le direttive aziendali in merito alla politica 
commerciale etica e sostenibile voluta da Intesa, contribuiscono di fatto a far sì che gli stessi colleghi vengano indotti, per le esasperanti 
pressioni, a errori e talvolta al non rispetto delle normative interne di riferimento. 

 

Il prossimo incontro del Comitato Welfare su questo argomento, sul quale Vi terremo aggiornati, è previsto per la fine del corrente 
mese.  
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